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Enti locali 

Da domani 
convegno 
a Venezia 
Mi VENEZIA. Non II solilo ri
to da celebrare, ma un'occa
sione per riflettere e fare chia
relli tulle tante questioni an
cora Irrisolte del regionalismo 
e delle autonomie locali. A 
dieci anni dall'approvazione 
del decretoSIS con il quale lo 
Stato trasferì un pacchetto or
ganico di proprie competenze 
alle Regioni e al Comuni, stu
diosi, politici, giuristi, ammini
stratori locali vengono chia
mali a raccolta dal consiglio 
regionale del Veneto In un 
convegno nazionale che In
tende fare II punto sul proble
mi. sul ritardi e tulle prospetti
ve della legislazione « della 
Prillici delle autonomie. 

appuntamento e per doma
ni, giovedì • venerdì a Vene
zia, alla Fondazione Cluni. In
tervengono tra gli altri alcuni 
dei maggior! ispiratori del de
creto 616, da Giannini a Bar
bera, da Pastori a d'Onofrio e 
Bastanlnl, Particolarmente 
nutrite Inoltre le delegazioni 
del partiti e delle Regioni. 

Il decreto 616 - ha sottolle-
nato, presentando II conve
gno, Il presidente del consi
glio regionale del veneto, 
Francesco Culdolln - e stata 
una tappa Importante nella 
noria amministrativa del pae
se. Pur Imperfetto e non privo 
di lacune «d Incongruenze, 
essa lu un grande atta di fidu
cia e di coraggio, una scelta di 
democrazia alla quale non se-

Suliono purtroppo da parte 
elio Stato tutti quegli adem

pimenti che avrebbero dovuto 
rendere «(lenivo questo •pas
saggio di consegne!, Parados-
talmente anzi al e operato da 
allora in sento contrarlo. 

De Mita punta su Goria Andreotti ha rinviato 
ma nel partito qualche big il convegno di corrente 
già si prepara * e ha chiesto un nuovo 
per altre soluzioni incontro al segretario 

La fretta de 
tra crisi e congresso Giulio Andreotti 

Mentre ad una crisi-lampo nessuno crede più, an
che l'ipotesi di un Goria bis va tramontando. Ciria
co De Mita osserva il temuto rimescolarsi delle 
carte, che riapre 1 giochi interni alla De in vista del 
congresso. Le poltrone di palazzo Chigi e piazza 
del Gesù sembrano sempre più legate runa all'al
tra. E mentre i pretendenti aumentano. Andreotti 
ha chiesto un altro incontro al segretario. 

FEDERICO QEREMICCA 

• i ROMA Nella stanza di 
Clemente Mastella, al primo 
plano di piazza del Gesù, En
zo Scotti legge dalle agenzie 
la dichiarazione di Claudio 
Martelli dopo l'Incontro con 
Cossiga. Scorre le prime righe 
e pare soddisfallo, ma va 
avanti e II suo volto si rabbuia: 
•Che vuol dire "comporre In 
modo equilibrato le divergen
ze Insorte"? Questo governo-
dice a Mastella che gli è di 
fronte - nqn può scrivere una 
terza Finanziarla. Solo un altro 
lo può». Va avanti ancora e 
quasi sobbalza a leggere la ri
sposta di Martelli a chi gli 
chiedeva se II Pai avesse fatto 
a Goria nomi per l'incarico. 

Quella risposta è: «Non in que
sta fase», Scotti (per la secon
da volta in quarantotto ore) 
commenta: «Questo vuol dire 
che I socialisti pensano già 
che ci dovrà essere un'altra fa
se. Nubi rarissime, allora, si 
addensano all'orizzonte,..-. 

Qualcuno lo temeva, qual
cun altro, naturalmente, lo 
sperava. Ma a tutti era stato 
chiaro Un dall'Inizio che le 
possibilità di un ritorno di Go
ria a palazzo Chigi erano lega
te ad una rapidissima soluzio
ne della crisi. Ora che questa 
ipotesi, Invece, sembra prati
camente tramontare, lo slato 
maggiore democristiano vede 
d'Improvviso aprirsi due pro

blemi: andare in cerca di una 
soluzione diversa per palazzo 
Chigi; fare i conti con equilibri 
Interni che parevano definiti e 
che dall'imprevista crisi di go
verno, invece, stanno riceven
do inattesi scossoni La possi
bilità di veder riaprire spazi 
che parevano ormai chiusi ha 
rifallo scendere in campo tulli 
I leader de. E soprattutto l'on
nipresente e intramontabile 
Giulio Andreotti. 

Giovedì manina, nello stu
dio di Goria a Montecitorio, il 
ministro degli Esteri è rimasto 
per oltre un ora «faccia a fac
cia» con Enzo Scotti. Due 
giorni dopo (sabato) è andato 
a piazza del Gesù ed ha parla
to, ancor più a lungo, con Ci
riaco De Mita. Domenica mat
tina, ecco il primo frullo del 
doppio Incontro: In Dlrezio-

, ne, gli andreottiani (ormai da 
tempo all'opposizione di De 
Mita) approvano con tulli gli 
altri il documento finale pro
posto dalla Segreteria, Ieri, un 
secondo risultato: ancora gli 
andreottiani hanno annuncia
to di aver •rinviato» il loro 
convegno di corrente previsto 
per venerdì e sabato a Varese. 

In pratica, due atti di disten
sione del ministro degli Esteri 
verso ti segretario del partito. 
Ma in cambio di che? 

Qualcuno dei fedelissimi di 
Andreotti spiega, intanto, che 
1 due incontri non segnano la 
pace ma solo «l'Inizio di un 
disgelo». Dall'altro fronte, 
esponenti della «corrente del 
Golfo» (Scottl-Gava) confer
mano che «Andreotti non ha 
abbandonato le armi, ma che 
la fase - adesso - è di guera 
non guerreggiata». GII incontri 
sarebbero entrambi stati sol
lecitati dal ministro degli Este
ri (che Ieri ne ha chiesto un 
altro a De Mita, da farsi entro' 
due o tre giorni) che avrebbe, 
per il momento, due proble
mi: uscire dall'Isolamento e ri
cominciare a conlare all'inter
no della De, evitare che Arnal
do Forlanl torni, Ira un po', a 
riproporsi quale «grande me
diatore» (sia per le vicende in
terne di partito, sia in rappor
to alle soluzioni della crisi di 
governo). GII andreottiani giu
rano che il ministro degli Este
ri non intende porre, adesso, 
la sua candidatura per l'ambi
ta poltrona di palazzo Chigi: 

ma che, come dire, sarebbe 
disponibile per quall'lncarico 
(in cambio del sostegno alla 
rielezione di De Mita segreta
rio) se Goria dovesse fallire o 
se dopo il congresso democri
stiano fossero necessarie 
-staffette» alla guida del go
verno. 

A De Mita, in fin del conti, 
un riavvicinamento con An
dreotti adesso non displace: e 
anche le ipotesi che II ministro 
degli Esteri prospetta potreb
bero essere degne di attenzio
ne (anche se, per ora, il piano 
di De Mita sembra prevedere 
una rapida soluzione della cri
si, un ritorno di Goria a palaz
zo Chigi e la sua rielezione al
la segreteria). Chi, invece, ve
de come fumo negli occhi le 
avances di Andreotti è pro
prio la «corrente del Golfo». 
Ben altri, infatti, sono i proget
ti di Scotti e di Gava: far sede
re De Mita a palazzo Chigi II 
più in frena possibile cosi da 
liberare la poltrona di piazza 
del Gesù. «E la cosa potrebbe 
accadere anche In tempi più 
rapidi del previsto - spiega 
uno dei leader di questo grup
po -. Perché se questa crisi si 

complica, rendendo evidente 
la necessità di una maggioran
za e di un governo più autore
voli, allora l'uomo giusto è 
proprio De Mita». Ed è eviden
te che nei loro plani dovreb
bero essere proprio Scotti e 
Gava a prendere il posto dei 
leader de. 

Questi scenari, per la verità, 
per ora stanno producendo 
un sostanziale imbarazzo scu-
docrociato sul fronte della cri
si e non paiono tener conto 
delle possibili iniziative degli 
altri partiti. Ieri, ad esempio, 
Franco Nicolazzi ha telefona
to a piazza del Gesù per ripe
tere alla De di escludere dai 
propri disegni un semplice 
rimpasto del governo Goria 
perché I) Psdi ha assoluto bi
sogno di sostituire II proprio 
ministro De Rose. Come uscir
ne, allora? Persino il pruden* 
tissimo Forlani, ieri, ammette
va così di vedere il quadro 
complicarsi: «Occorre che gli 
alleati accettino di limitarsi a 
definire la volontà ad affronta
re questioni come ia giustizia 
e il nucleare. Perché, invece, 
se si vuole già adesso trovare 
una soluzione, allora la situa
zione si Incarta. E gli scenari 
cambiano completamente». 

Il Psi getta sul tavolo la carta-referendum 

Cnud fa parlare Martelli 
«Goria? Per ora niente nomi» 
Bettino Craxl continua a tacere. E non per godersi 
lama nuova condizione di nonno: ieri la primoge
nita Stefania ha dato alla luce Federico, poco più 
di 3 chili e in ottima salute. Il silenzio del leader 
socialista è legato alla crisi. Vuol tenet$suUe spine 
la De, dicono a vìa del Corso. Non a caso Martelli 
al Quirinale ha agitato la carta della «giusta rispo
sta» ai referendum,,, 

PASQUALE CANCELLA 

••ROMA, Al Pai l'hanno 
ch)»nwto «elle,(lo notte». E il 
silenzio che Bettino Crani ha 
Imposto t tutti gli uomini che 
«ontano nel parlilo. Chi cono-
tee • e non è certo un gran 
numero • quel è II disegno po
litico del «capo., non parla, 
Chi e all'oscuro (e si trailo del 
più) non s'azzarda a sbilan
ciarti, Men che mal dopo che 
lo stesso Craxl ha accurata
mente evitata di esporti al 
Quirinale, nonoslintel'ufficia-
llll delle consultazioni del ca
po dello Stato, Anzi, in vii del 
Corto e itala messa «I bando 
Ogni Iniziativa che In qualche 
moda comportasse una presa 
di posizione. Coti la segrete
ria ti 4 riunita nel momenti 
cruciali della giornata, ma al 
di luori di ognUormnlllà, Né si 
«quandosi riunirà la Direzio
ne. Solo per l'annunciata as
semblea del deputati sociali
sti, In calendario per oggi, è 
arrivata una conferma. E non 

Stato-Chiesa 
LaCei 
non replica 
al Psi 
H I ROMA I vescovi Italiani 
non daranno risposta al docu
mento della Direzione del Psi, 
emesso II 0 agosto scorso e 
definito «una dichiarazione di 
principi», sul rapporti Ira Stato 
e Chiesa, che tra l'altro critica
va l'ultimo messaggio dell'epi
scopato alla viglila delle ele
zioni politiche anticipate, 
pubblicato nello scarso mag
gio prima delle votazioni. 

Lo ha dichiaralo Ieri II se
gretario generale della Confe
renza episcopale, — " * — 
Camillo Ruini, ri: 
alla domanda di ui _ 
ila, ln«na conferenza stampa 
nella quale ha anche Illustrato 
la posizione dell'episcopato 
su altri problemi affrontati
ne riferiamo gyl a fianco -
nell'ultima rlurlSne del consi
glio permanente della Cel, 
conclusa a Roma la settimana 
scorsa, 

è da escludere che Crani ap
profitti proprio di questa oc
casione per rompere il silen
zio, te dovette liberarsi per 
tempo dall'appuntamento fit
talo con I radicali (I quali, 
guarda caso, hanno avanzato 
la propria candidatura ai go
verno, come quattro mesi fa 
con 11 patrocinio socialista). 
Iptanto. più di quel laconico 
•vogliamo risposte giuste su 
giudici e nucleare» offerto da 
Claudio Martelli all'uscita dal
lo studio di Francesco Cossi
ga, il Psi non oltre. Ma quel 
messaggio è di per té foriero 
di cattive notizie per piazza 
del Gesù, Vuol dire che i so
cialisti non hanno alcuna In
tenzione di accontentarsi del
la disponibilità offerta da Ci
riaco De Mita nel vertice del 
«venerdì 13» tra I cinque a svi
luppare il confronto sulla base 
del disegno di legge predispo
sto dal ministro Vassalli sulla 

responsabilità civile del giudi
ce e di una Ipotesi di morato
ria per le stesse centrali nu
cleari ancor* il) fase di costru
zione In questi termini l'ac
cordo era stato faclle-da tro» -
vare In quella occasione. Ma * 
evidente che nel momento In 
cui si dovesse aprire una trat
tativa programmatica il Pai 
scaricherebbe sul tavolo il so
vraccarico politico affidato al 
referendum con l'obiettivo di 
vincolare la maggioranza a 
contenuti fortemente caratte
rizzati dalla propria Impronta 
(altrimenti di dubbio succes
so). Forse serve ad allontana
re I sospetti o forse Vassalli è 
davvero sincero quando pre
cisa che aveva inteso riferirsi 
soltanto alla proroga del ter
mine del 120, giorni qualora 
entro questa scadenza non 
fosse possibile approvare la 
nuova normativa sulla giusti
zia. Fallo è che prima di que
sta spiegazione del ministro 
all'accenno fallo l'altro gior
no alla eventualità del ricorso 
a un decreto legge, negli am
bienti del Psi si dava per scon
tato il ricorso allo strumento 
d'urgenza per mettere al ripa
ro un eventuale accordo di 
maggioranza dal prevedibili 
dissensi In Parlamento. 

Non è nemmeno da esclu
dere che Craxl abbia messo in 
conto una fase di esasperazio
ne, del rapporti interni alla 

maggioranza per addolcire 
all'interno del partilo la pillola 

milza, Non e e uubbip, infatti, 
che I 109 giomi deiigoverno 
Goria abbiano rivelato tutta la 
fragilità della formula pro
grammatica voluta dal Psi. 
Ammetterlo esplicitamente si
gnificherebbe per Craxl dare 
ragione a De Mita. Altra cosa 
sarebbe per il Psi arrivare allo 
stesso approdo sull'onda di 
una politicizzazione dei con
tenuti programmatici che gli 
sono più cari. E a via del Cor
so non manca chi maligna che 
cosi facendo II leader sociali
sta si propone di prendere 
due piccioni con una fava, da
to che un governo politica
mente più forte difficilmente 
potrebbe essere guidato an
cora da Goria (e non a caso la 
delegazione del Psi non ha 
fallo il suo nome a Cossiga); e 
se non c'è Goria a palazzo 
Chigi potrebbe non esserci 
anche Giuliano Amato al mini
stero del Tesoro, una poltrona 
diventata particolarmente 
scottante per II Psi in una fase 
di amministrazione della re
cessione, tanto più nel mo
mento in cui il sindacato pre
para uno sciopero generale 
contro la Finanziaria-bis di cui 
Amato ha la paternità ma il Psi 
ne porta la responsabilità poli
tica. 

Il ministro sotto accusa 
De Rose ci ripensa 
e così salta il «processo» 
in diretta televisiva 
«È stato solo per rispetto al Parlamento», fa sapere 
il ministro dei Lavori Pubblici Emilio De Rose, che 
in extremis Me defilato, ̂ pi^ndola.dii Tina tra
smissione - mrtéajtiVentett - "de^feim^rett?^ 
dedicata al ^ caso. Così l a 4 > u i ^ 4 Ì f l ^ « f a 
ha dovuto essere sostituita ali ultimo minuto: gran
de fatica per io staff, molte perplessità sulla scelta 
del ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI ' 

Emilio De Ro» 

• • . VERONA. A «Lìnea roven
te. stasera sarebbe toccata al 
ministro dei Lavori Pubblici 
Emilio De Rose. Il program
ma, condotto da Giuliano Fer
rara, è una specie di processo 
tra il serio e l'ironico nei con
fronti di personaggi pubblici 
protagonisti di qualche caso 
clamoroso. L'imputato può di
fendersi e portare testimoni e 
prove a proprio favore. Il pub
blico infine, nei panni della 
Corte, interviene telefonica
mente ponendo domande e, 
alla fine, pronunciando il ver* 
detto. Ma il ministro socialde
mocratico ha fatto sapere che 
lui stasera non ci séra. Una 
scelta improvvisa, dopo aver 
dato il proprio assenso. Come 
mai? La spiegazione ufficiale 
sta in un telegramma spedito 
sabato scorso, che gli organiz
zatori di «Linea rovente», fino 
a ieri, non avevano ricevuto: 
«Apprendo in questo momen
to - spiega De Rose - che la 

presidenza detta Camera dei 
deputati ha accolto la mia ri
chiesta di giudizio di un giuri 
d'onore. Ritengo pertanto che 
questa nuova posizione, di 
fronte ad una così importante 
decisione parlamentare, ren
da obiettivamente irriguardo
so qualunque altro tipo di di
scussione in sedi diverse da 
quella istituzionale». 

Il giuri d'onore dovrebbe, 
stando alle informazioni dello 
staff del ministro, essere com
posto da tre deputati ed inse
diarsi mercoledì mattina, il 
giorno dopo la trasmissione. 
Suo compito, giudicare sulle 
accuse da più parti piovute 
addosso a De Rose, anche in 
Parlamento: dallo scandalo 
delle «carceri d'oro» alle insi
stenti voci di un coìnvolgi-
mento in traffici d'armi. I) 4 
novembre scorso, il Tribunale 
di Padova ha assolto 1 giorna
listi di un quotidiano locale 
che le avevano riportate. 

Come sarebbe stata la pun
tata cancellata? Una troupe 
aveva già effettuato filmati ed 
interviste a Verona, ad oppo
sitori socialdemocratici del 
ministro, ad esponenti delle 
associazioni antidroga ed a 
padre Aurelio Boscaini, il mis
sionario comboniano che ac
cusa un parlamentare verone
se di possedere una fabbnea 
d'armi in Sudafrica. Dal vivo, 
invece, avrebbero parlato in 
diretta quattro testimoni d'ac
cusa e tre a difesa. I primi era-

. no Paolo Pagliaro ed Enrico 
Deaglio, giornalisti autori di 
servizi su De Rose, Ugo Trivel
lato, ex esponente socialde
mocratico di Verona (ma alla 
sua presenza proprio De Rose 
si era fermamente opposto) 
ed il brigadiere di polizia in 
pensione Felice Maritati, al 
quale la malavita veronese ha 
ucciso il figlio diciottenne. A 
difesa Franco Gentili, segreta
rio del Psdi di Verona, il sena
tore socialista Giacomo Man
cini e l'avvocatoTrovatOjpre-
sidente dei probiviri del Psdi. 

—————^— La fjej si ^[ce disponibile a «rinegoziare alcuni punti dell'Intesa» 
ma si rifa, significativamente, al pesante intervento pubblico di papa Wojtyla 

Ora di religione, i vescovi si ripetono 
La Cei sidichlara disponibile a «rinegoziare alcuni 
punti dell'Intesa» Fakucci-Polettì sull'ora di reli
gione ma tenendo «fermi i principi del Concorda
to» quanto alla finalità ed alla collocazione scola
stica di tale Insegnamento. Ferma difesa dei «diritti 
dei docenti». Su questa tematica sarà promosso un 
convegno a gennaio 1988. Presto saranno rilancia
te le «settimane sociali». 

ALCESTE SANTINI 

§ • ROMA La Conferenza 
episcopale italiana contorna 
«la disponibilità a rlnegozia-
re alcuni punii dell'intesa 
con un atteggiamento co
struttivo», ma a condizione 
che siano tenuti «fermi i prin
cipi del Concordato sulla na
tura, finalità e collocazione 
scolastica dell'insegnamen
to della religione cattolica». 
Lo ha reso noto, In un comu

nicato diffuso ieri, il consi
glio permanente della Cel 
che, dopo aver valutato I ri
sultati del dibattito parla
mentare e dell'Incontro tra 
Goria e Casaroli, riafferma, 
In sostanza, le posizioni di 
sempre anche per quanto ri
guarda «I diritti dei docenti 
di religione». Ad essi viene 
assicurato «Il pieno sostegno 
della Chiesa per II loro diffi

cile servizio nella scuola», in 
modo da «favorire, attraver
so iniziative opportune, la 
soluzione dei problemi an
che professionali che giusta
mente li preoccupano» 

La posizione della Cel, co
si come si era espressa nel
l'Intesa Poletti-Falcucci, non 
è mutata e non si compren
de come potrà essere mo
dificata in senso Innovativo 
tenendo conto del comuni
cato di ieri. Il latto che la Cel 
ringrazi II Papa «per 11 soste
gno manifestalo alle posizio
ni della Cei», attraverso un 
pesante intervento pubblico, 
e «il cardinale segretario di 
Stato per le trattative con 
Goria-, in quanto «hanno 
contribuito ad avviare a solu
zione un problema diventato 
complesso e difficile da 

compromettere lo slesso ac
cordo», dimostra che i ve
scovi non intendono recede
re dalla strada imboccata. 

Al fine, poi, dì rafforzare, 
di fronte all'opinione pubbli
ca, le sue posizioni, la Cei ha 
annunciato che promuoverà 
dal 22 al 23 gennaio 1988 un 
convegno nazionale sul te
ma dell'Insegnamento della 
religione cattolica con la 
partecipazione dì esperti ed 
operatori scolastici dì ispira
zione cattolica e laica. Lo 
scopo è di rialfermare che 
l'Insegnamento della religio
ne cattolica la parte della 
cultura religiosa del nostro 
paese. Un tema che, su un 
piano più interno, sarà tratta
lo in un altro convegno na
zionale di catechisti (vi par
teciperanno 3000 delegati in 

rappresentanza di oltre 
300mila catechisti laici che 
operano in Italia) che si terrà 
in aprile allo scopo di rilan
ciare la cultura cattolica tra 
le nuove generazioni. 

Per quanto riguarda, inve
ce, il rinvigorimento del rap
porto tra Chiesa e laicato 
cattolico Impegnato nella vi
ta sociale e politica del pae
se, due gruppi dì lavoro stan
no già lavorando per prepa
rare la «ripresa, in lorma rin
novala, delle settimane so
ciali» che consentiranno dì 
affrontare temi come «fede e 
politica» ma anche questioni 
relative alte Istituzioni 'Nei 
prossimi giorni, intanto, avrà 
luogo a Roma un convegno 
nazionale promosso dalla 
Cel sul tema «Uomini, nuove 
tecnologie, solidarietà: il ser

vìzio della Chiesa Italiana», 
con la partecipazione di 
esponenti cattolici impegna
ti nella politica, nell'econo
mia e nel sindacalo. 

Infine, il consiglio perma
nente ha approvato la «boz
za di statuto delle consulte 
pastorali regionali per I beni 
culturali» sollecitandone la 
costituzione nelle 16 regioni 
ecclesiastiche Ciò vuol dire 
che la Cei è pronta a trattare 
con lo Stato, a livello centra
le e regionale, per realizzare 
altre intese, come stabilisce 
l'art. 12 del nuovo Concor
dato, per salvaguardare e va
lorizzare 11 patrimonio stori
co-artistico spesso abbando
nato. E augurabile che lo Sta
to non subisca, anche In 
questo campo, l'iniziativa 
della Chiesa. 

Visita annullata di Cossiga 

Sui giornali di Londra 
sarcasmi e critiche: 
«Solita Italia pasticciona» 

DAL NOSTRO COBniSPONPCNTE 

ANTON» MONDA 

•H LONDRA. Lungo il Mail, II' 
grande viale alberato sul lian- > 
co di SI. James's Park, che' 
dall'Arco dell'Ammiragliato 
conduce alla reggia di Buckln-
gham Palace, il tricolore Italia-, 
no e l'Union Jack britannica si 
tengono compagnia sugli alti 
pennoni bianchi ma sanno; 
che è inutile ingannare l'atte
sa perchè l'ospite ha mandato 
a dire che non verrà. Il corteo 
in cocchio dalla stazione di 
Victoria è stato annullato, la 
convocazione delle guardie 
reali in colbacco revocata, la 
regina Elisabetta e il seguito di 
Corte si trovano davanti ad un 
vuoto inaspettato di quattro 
giorni In uri calendario ceri
moniale assai Intenso e pro
grammato, di anno in anno, 
con grande cura. Praticamen
te non era mal successo che 
una visita di Stato dovesse ve
nir cancellata all'ultimo mo
mento, 

Le ragioni che impedisco
no a Francesco Cossiga di ve
nire a Londra sono comprese 
ma il disappunto per II manca
to arrivo del presidente della 
Repubblica è Ione. I com
menti stampa oscillano tra la 
comprensione e II rammarico. 
0 meglio: fra le giustificazioni 
diplomatiche tenuto conto 
della natura volubile, e fragili
tà intrinseca, del sistema poli
tico italiano, e l'aperto sarca
smo di un Influente giornale 
come rindependentaw scri
ve: gli italiani spesso si lamen
tano di non essere presi abba
stanza sul serio sul plano dei 
rapporti internazionali ma se 
fanno cosi... Ossia, il giornale 
afferma che le visite distalo è 

Sicilia 
Rinviata 
nomina del 
presidente 
•za PALERMO. Rinviata a 
martedì 24 novembre l'elezio
ne del presidente della Regio-' 
ne siciliana, Lo slittamento 
delle votazioni è stato chiesto 
all'assemblea dal deputato 
Angelo Errore a nome della 
De: «Sono ancor* In cor» -ha 
detto Errore- le trattative tra I 
cinque partiti dell'ex maggio
ranza». In efletti, dopo la leva
ta di scudi del Psi che provo-. 
co tè dimissioni, il 21 ottobre 
scorso, della giunta monoco
lore de guidato da Rino Nico-
losi, da un paio di settimane 
sono riprese le trattative tra I 
vecchi alleati del pentapartito. 
Ed è proprio con una sorta di 
dichiarazione di tede nel pat
to a cinque che Errore ha pe
rorato il rinvio. Un tale «an
dazzo» delle trattative penta-
partitiche è stalo denuncialo 
nel corso del lavori dell'as
semblea siciliana dal capo
gruppo comunista Gianni Pa
risi: «E' una ulteriore dimo
strazione -ha detto- della Irre
sponsabilità dei vecchi alleati 
del pentapartito rispetto alle 
urgenze e ai bisogni della so
cietà siciliana», siciliana». Per 
oggi è previsto un incontro tra 
i rappresentanti di De, Psi, 
Psdl.Prl e Pli per approfondire 
le questioni programmatiche 
tuttora controverse, prime tra 
tutte quelle legate alla riforma 
istituzionali. 

inaudito che vengano aop
presse per morivi di (orza 
maggiore, se non estremi. 
Cossiga non avrebbe potuto 
rinviare di qualche giorno II 
rimpasto governativo - Metta-
ne l'todepmdevir-pur di non 
mancare un appuntamento 
cosi importante? 

E una opinione, quota, del 
tutto soggettivi e che non 
sembra corrispondere il pen
siero della Corte britannica, 
Bucklngham Palace e dispia
ciuto per la revoca di un'occa
sione gradita e a lungo «pet
tata perché da anni In pro
gramma, Ma fa sapere di ceni» 
prendere le ragioni 41 Stato 
che oggettivamente Impedi
scono al presidente Italiano di 
onorare, come avrebbe volu
to, Il suo Impégno. 

Piuttosto, nei commenti 
stampa, quel che viene fuori * 
la solita Immagine dell'Italia 
che corre perennemente H ri
schio di non poter (ir fronte 
con la dovuta puntualità alle 
scadenze che si presentano 
sulla scena mondiale solo ptt-
ché, troppo spesso, priva (Mi
la necessaria stabilità politica. 
A questa riflessione giungono 
anche I commenti pia mode
rali come quelli idei OuarOhn 
e del Financial Times. Tutti M 
sorprendono .che un perita 
come quello liberale, col dm 
per cento del voti, poeta bloc
care l'attività dell'esecutivo e 
far precipitare la crisi. E spie
gano che la ragione di fondo 
probabilmente è data dal (atto 
che la coalizione atee» ara 
stata messa in piedi mila baie 
di un programma confuso e 
labile. 

Padre Sorge 
«Da Palermo 
un segnale 
per il paese» 
e a MESSINA. «Il Sud une • 
diventa ogni giorno di pai un 
test per il paese». Padre BUM» 
torneo Sorge ha Incentrato Ieri 
sull'Idea di un «nuovo «aeri- • 
dionaliimo. una proludane 
alla («colla di Scienza ponti-
che di Messina. Il feeuit* ha 
contestato sia chi considera li 
Mezzogiorno come uni ce**» * 
nla da «mantenere a strutta-
re», sia chi ritiene che «lo «vi
luppo dei Sud patii per U M 
rincorsa al m o o ^ Induatrle-
le del Nord». Tuttavia, secon
do Sorge, nel Meridione eat» 
stono «gravi e larghe carenze 
di mentalità e di costume». 

Una «mancanza della cultu
ra del rischio» e una «tenden
za a ripiegarsi in un provincia* 
lismo privo di orizzonti». 

Padre Sorge ha latto tra l'al
tro anche un riferimento Im
plicito alla gamia Orlando-
Rino, «Non si puòdeflnir» so
lo un caso-ha detto dopo un 
richiamo alla lezione di Sturao 
-che in un momento di «volta 
politica della vita del peate, 
proprio dalla sua Sicilia ven
gano segnali interessanti e In
dicazioni di strade nuove per 
il superamento delle degene
razioni partitocratiche e per la 
valorizzazione delle forze sa
ne del cambiamento, con 
scelte rivolte al domani dell'i
sola e del paese». 

Manifestazione Svp 

Alla vigilia del congresso 
Magnago dice ai suoi: 
«È meglio restare uniti» 
• • BOLZANO. «Tutto quello 
che slamo riusciti ad ottenere 
attraverso la manifestazione 
di Caslellirmlano de) 1957 
dobbiamo tenercelo ben 
stretto e cercare possibilmen
te di non perderlo. Dobbiamo 
restare uniti per portare a con
clusione lo statuto d'autono
mia che attende tra l'altro II 
varo di alcune norme fonda
mentali per il popolo-sudtiro
lese» Con un discorso parti
colarmente attento alle q w 
stloni e alle problematiche at
tuali della Svp (che il 28 pros
simo va a congresso), Silvlu» 
Magnago ha ricordato Ieri po
meriggio dinanzi al «Par-
telausschuss» 0'organo più 
qualificato dopo II congresso) 
il trentennale del grande radu
no che landa la storica parola 
d'ordine «via da Trento» con
tro la politica di tiepido con

senso verso la Regione Trenti-
no-Alto Adige perseguita «no 
ad allora dalla dirigenza del 
partito di lingua tedesca. Il 
messaggio «unanime e deci
so» di quella storica giornata e 
- secondo Magnago - ancora 
viva ed attuale peri varo della 
norme ancora mancanti per 
l'attuazione statutaria. 

•Il tos uon m e n t i riuscito 
solo per il novanta per canto
ria affermato Magnago in im
plicita replica nei confronti 
dei suol critici dell'ala estre
mista dell'Svp -, ma «I deve 
riconoscere anche che, oltre 
al novanta per cento delle 
competenze panate, anche in 
formulazione migliorata, dalla 
Regione alla Provìncia auto
noma di Bolzano, altre com
petenze, prima spettanti aito 
Stato, ci sono state ricono
sciute». 
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